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Viaggio al centro del Wellness

“Gli americani hanno inventato il fitness, noi abbiamo 
inventato il wellness”  ha dichiarato Nerio Alessandri.
Orgoglio giustificato quello del Fondatore e Presidente e 
di Technogym, l’azienda Made in Italy leader mondiale nei 
prodotti e servizi per il wellness e la riabilitazione, fornitore 
ufficiale del Team Ferrari e dei giochi olimpici da Sydney 
2000 in poi.
Il complesso occupa un’area di 150.000 mq di cui 60.000 
coperti. Si tratta del primo esempio di Wellness Campus al 
mondo: un centro culturale, un laboratorio di innovazione 
ed un centro di produzione in cui far vivere a collaboratori, 
clienti, fornitori e ospiti da tutto il mondo una vera e propria 
esperienza ispirata al wellness.
Il Technogym Village ospita gli stabilimenti produttivi, la 
sede dell’azienda ed un centro wellness dotato di palestra di 
ultima generazione, centro convegni, biblioteca e ristorante 

con prodotti a km zero.
Il progetto elaborato dallo studio di architettura Antonio 
Citterio Patricia Viel&Partners è ispirato ai concetti dell’eco-
sostenibilità e della bioarchitettura.
Lo stabilimento è orientato a nord per sfruttare il naturale 
scambio termico, i materiali costruttivi sono stati scelti per 
assicurare un alto grado di isolamento termico e il sistema 
di apertura delle grandi vetrate sfrutta il ricircolo naturale 
dell’aria per rinfrescare la temperatura senza bisogno di 
imponenti sistemi di climatizzazione, riducendo quindi le 
emissioni da consumo di combustibile.
Sono tre i blocchi scala che caratterizzano la struttura, 
oltre a una colonna di due ascensori separati e a una scala 
panoramica. L’ingresso principale avviene attraverso il 
parco, in prossimità dell’area più rappresentativa, che 
raccoglie i locali della presidenza e dell’auditorium. Una 

dott.  Michele Porcarello
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La copertura della nuova sede Technogym

fornitore Technogym per coperture

fornitore Technogym per coperture
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CASE HISTORY

Viaggio al centro del Wellness

Scheda tecnica • Anno di realizzazione: 2012

• Superficie Coperta:   50.000 mq 

• Materiale Utilizzato:   Riverclack® 55 
  Alluminio naturale goffrato 0,7 mm

• Progettista:   Antonio Citterio Patricia Viel 
  & Partners

• Committente:   Technogym spa - Cesena

• Impresa Costruttrice:  Maire Tecnimont - Roma

• Impresa realizzatrice:  ISCOM SPA

• Impresa installatrice:  AT srl – Rogno (BG) 

grande copertura curva in legno lamellare e la facciata 
continua in legno e vetro rivolta verso il parco sono il segno 
distintivo dell’edificio, che è realizzato per il resto con una 
struttura mista di elementi prefabbricati in cemento armato 
e acciaio.
Il concetto di wellness permea anche i luoghi di lavoro: 
i collaboratori hanno a disposizione un programma di 
benessere personale guidato dagli esperti del Centro 
Ricerche Technogym, che combina la possibilità di svolgere 
attività fisica in palestra con luoghi di lavoro studiati per il 
benessere personale in termini di postura, illuminazione ed 
educazione al movimento.
Un progetto di tale importanza, per uno dei veri vanti che 
l’imprenditoria italiana può dichiarare al mondo non poteva 
che richiedere scelte costruttive in grado di assicurare il 
massimo in termini di prestazioni.

Per la copertura del nuovo headquarter, il “Technogym 
Village”, la scelta non poteva che ricadere su Riverclack®, 
scelta dettata dalle caratteristiche di flessibilità, durata, 
resistenza del sistema, termini che ben si potrebbero 
attribuire ad un atleta. In questa occasione è stato 
fondamentale garantire ai progettisti e alla committenza, gli 
unici prodotti al mondo che possono vantare certificazioni 
e brevetti che garantiscono prestazioni uniche al mondo 
in termini di tenuta agli agenti atmosferici e di durata nel 
tempo.
La copertura ha richiesto l’utilizzo di lastre coniche per 
adattarsi alla superficie curvilinea con un effetto finale che 
richiama le onde del mare. 
Per la realizzazione delle doppie curvature progettate, 
ISCOM ha studiato e realizzato appositamente per questa 
occasione una speciale staffa di fissaggio. 

fornitore Technogym per coperture

fornitore Technogym per coperture
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Il depuratore biologico di Spiazzo, a servizio dei comuni 
di Caderzone, Bocenago, Strembo e Spiazzo, realizzato 
nel 1987, presentava un tetto a due falde avente struttura 
portante prefabbricata in tegoli di cemento armato, pacchetto 
di copertura in listoni e tavolati di legno con interposto 
un minimo strato isolante di lana di vetro e, a finire, una 
copertura in lamiera grecata preverniciata. L’edificio, seppur 
di grandi dimensioni, si contestualizza bene e non risulta 
paesaggisticamente impattante. 
Nel Gennaio 2007, un eccezionale evento atmosferico con 
forti raffiche di vento provocò la parziale asportazione della 
lamiera di copertura e dei paraneve, mettendo in luce lo stato 
di conservazione dei manufatti del pacchetto di copertura 
esistente, che risultarono gravemente deteriorati da marciume e 
muffe di condensa.
La situazione di totale ammaloramento trovava motivazione 
nella forte migrazione di vapori caldi provenienti dall’interno 
delle vasche di depurazione, nell’assenza di ventilazione delle 
intercapedini, nell’isolamento del tutto inadeguato e soprattutto 
per la presenza di una barriera al vapore bitumata posta a 
diretto contatto con i tavolati.
La Provincia Autonoma di Trento, proprietaria dell’immobile, 
decideva quindi di avviare un radicale restyling funzionale 
dell’intera copertura dell’edificio prendendo l’occasione anche 
per rendere questa ampia  superficie (1450mq) un generatore di 
corrente elettrica fotovoltaica.
La scelta progettuale si è indirizzata verso una soluzione di 
pacchetto di copertura che fosse allo stesso tempo coibentante, 
impermeabile, leggero, stabile e durevole, per tutte le sue 
parti componenti, in modo da non riproporre una tipologia 
che, alla luce dei fatti si era rivelata scarsamente efficiente, 
denunciando, di fatto, l’inservibilità dopo circa venti anni.
Dopo la radicale rimozione del pacchetto esistente è stata 
bloccata l’umidità ascendente attraverso la sigillatura di tutti 
gli interspazi fra i vari tegoli affiancati mediante spalmatura di 
resine tecniche speciali. 

Il primo strato del nuovo pacchetto è stato realizzato con delle 
lamiere grecate in acciaio zincato ancorate mediante tasselli ai 
tegoli portanti.
Le temute formazioni di condensa e le condizioni climatiche 
del sito hanno portato a scegliere uno strato coibente 
particolare: il vetro cellulare Foamglas; tale materiale risulta 
essere assolutamente non igroscopico, imputrescibile, con 
elevate caratteristiche termiche e la metodologia di posa 
tramite incollaggio e sigillatura a bitume caldo di fatto lo fanno 
diventare anche una barriera vapore assoluta. 
Con una tecnica ben collaudata e certificata in Francia, si è 
proceduto all’infissione a pressione e al bloccaggio di piastre 
dentate in acciaio zincato. Una successiva impermeabilizzazione 
bituminosa a caldo di tutti i piani così predisposti ha permesso 
quindi che i punti di ancoraggio per il successivo manto di 
copertura non forassero in alcun modo il pacchetto stesso 
evitando ogni possibile ponte termico.
La scelta del manto finale di copertura doveva coniugare oltre 
alle naturali caratteristiche prestazionali di qualità e durata 
anche delle esigenze specifiche dell’edificio quali falde lunghe 
24m, condizioni climatiche particolari con forti venti e ristagni 
prolungati della neve invernale.
Le condizioni morfologiche della vallata e l’inclinazione delle 
falde ad Est ed Ovest hanno fatto inoltre preferire la tecnologia 
fotovoltaica del Thin-film (film sottile) con pannelli in silicio 
amorfo Unisolar®.
La scelta di Riverclack®55Elios prodotto in lunghezza su misura 
da colmo a gronda, con moduli fotovoltaici già incollati ed 
aggraffati direttamente in officina, ha di fatto permesso di 
ottenere un sistema di “Copertura Fotovoltaica”  rispondendo 
positivamente anche alle prescrizioni del GSE che classificava 
tali sistemi come “Integrati Architettonicamente” e li premiava 
con tariffe incentivanti superiori. 

TECNICA

Foamglas: ok l’isolamento è giusto
Geom. Giovanni Zuntini

Scheda tecnica
• Anno di realizzazione:  2011
• Superficie Coperta:    1450  m2

• Materiale Utilizzato:    Riverclack Elios 550 Alluminio 
   Sp. 0,7 RAL 7016 (Antracite)
• Progettista 
   e Direzione Lavori:   Ing. Corrado Segata 
   Gruppo Cinque Trento S.r.l. - Trento
• Progettista 
    Impianto Fotovoltaico:   Per. Ind. Nicola Maffei - Tione di Trento (TN) 
• Proprietà:    Provincia Autonoma di Trento 

• Committente:    Agenzia per la depurazione
   Servizio Gestione Impianti
• Impresa Costruttrice:   ATI  Barozzi S.r.l. - Volano (TN) 
   e Lagarina Impianti di Paolo Zanon - Isera (TN)
 
• Impianto fotovoltaico:   Integrato Architettonicamente
• kwp:    38,016
• Numero Pannelli:    264
• Sistema utilizzato:    Elios Unisolar PVL144
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TECHNICAL

capienza totale di 430 posti auto.
L’identità morfologica e la configurazione distributiva intendono
comunicare la massima riconoscibilità degli spazi e dei percorsi 
per garantire la più agevole fruibilità in una condizione di 
massimo comfort ambientale.
Il progetto propone infatti un’aggregazione di edifici dalla 
geometria chiara e lineare che ruotano intorno al doppio volume
trasparente e permeabile della hall, su cui insiste una generosa
copertura piana che aggetta per formare una grande loggia che 
delimita una piazza pedonale gradonata. Questi due elementi
costituiscono la componente urbana di ricucitura delle parti
architettoniche, ordinate da un disegno unitario e coerente
regolato dalla scansione dei volumi, dal ritmo dei pieni e dei
vuoti e dalle texture delle superfici. 

Oltre alla sua forte valenza urbana, la loggia protegge gli spazi 
pedonali e garantisce, con le sue grandi aperture vetrate sulla 
lastra di copertura, una diffusione graduata della luce sia negli 
spazi interni che nelle zone all’aperto della piazza pubblica.
Se la loggia rappresenta la cerniera urbana tra i blocchi, il
volume della hall, con la sua purezza geometrica ed il suo
involucro trasparente, costituisce il fulcro compositivo e
funzionale del delicato sistema architettonico che si completa 
con i due edifici ortogonali lungo i lati nord ed ovest della
piazza. Centralità e trasparenza della hall sono scelte formali e 
tecnologiche ma anche simbolica espressione di una volontà di 
comunicare accoglienza e permeabilità dei servizi dell’Azienda 
Ospedaliera di Careggi, che intende rinnovare la propria 
immagine con un’innovativa architettura contemporanea di 
qualità. Così, l’Ospedale dialoga con la città ed i cittadini, 
integrando in un continuo dialogo visivo architettura e 
paesaggio, ma anche funzioni private e pubbliche, come l’ampia 
area destinata alle attività commerciali e ristoro che occupa il 
livello inferiore della hall lungo l’asse longitudinale della piazza. 
Questo stretto rapporto tra ospedale, città e territorio è un 

CASE HISTORY

Nuovo Ingresso dell’ospedale di Careggi
Il Nuovo Ingresso di Careggi riveste un ruolo strategico 
sia come snodo urbano e intermodale che come simbolica 
interfaccia architettonica tra il campus di Careggi e la città di 
Firenze.
Posto all’estremità nord della cittadella sanitaria, il progetto
assolve al ruolo di “quinta scenografica” con la città e di
‘porta di accesso’ al comprensorio ospedaliero.
L’intervento si articola in quattro blocchi principali: l’Università
(7.616 mq) dove si trovano la segreteria, i laboratori e le 
aule della Facoltà di Medicina; la Direzione (6.212 mq) con 
l’amministrazione, l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e il Museo 
della Storia di Careggi; la  Hall (5.767 mq) con l’accettazione, la 
zona commerciale, la sala conferenze, la sede della Direzione 
Generale, Sanitaria e Amministrativa; il Parcheggio con una 

Scheda tecnica
• Anno di realizzazione:  2010

• Superficie Coperta:   7.000 ca

• Materiale Utilizzato:   Riverclack® 55 Alluminio 0,7mm RAL 9006

• Progettista:    CSPE - IPOSTUDIO ARCHITETTI ASSOCIATI 
   - Arch. Elio Di Franco

• Committente:    Azienda Ospedaliera Universitaria Careggi 

• Direttore Dipartimento 
   Tecnico AOUC:    arch. Filippo Terzaghi

• Responsabile Unico 
   del Procedimento:    arch. Laura Cavina

• Direzione Lavori:    Prof. Arch. Paolo Felli

• Impresa Costruttrice:  INSO Costruzioni - Firenze

• Impresa realizzatrice:  ISOMEC SRL

Arch. Cristina Donati

tema centrale della progettazione contemporanea che mira 
a spezzare l’isolamento dei luoghi preposti alla cura e a 
trasformarli in landmark civici al servizio della Collettività.
Un intervento complesso che affronta molti ambiti che spaziano 
dall’integrazione multidisciplinare, al risparmio energetico 
fino alla sperimentazione costruttiva che si avvale di una 
ingegnerizzazione ‘a secco’ del sistema strutturale. Le murature 
esterne sono in blocchi monostrato di laterizio e curtain-walls 
in profilati di acciaio e vetrocamera montati su struttura di 
sostegno in acciaio. Come scrive l’Ing. Niccolò De Robertis: 
“la struttura della piazza coperta, interamente in acciaio, si 
caratterizza per la sua semplicità, punto di arrivo della ricerca di 
una sintesi attraverso il percorso progettuale”.
I 7000 mq di copertura piana adottano il sistema integrato con 
Riverclack® 55 in alluminio da 0,7 mm.  Questa scelta è coerente 
con le tecnologie impiegate, oltre ad offrire ottima sicurezza 
in fase di montaggio. La garanzia di un materiale certificato 
ribadisce la cultura sostenibile del progetto ed enfatizza il valore 
estetico della leggera lama sospesa della copertura.

foto Pietro Savorelli

foto Antonio Andreucci
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Prospettiva sul freddo

L’attenzione per l’ambiente passa anche dal ridisegnare 
ed ottimizzare la logistica interna, ed in questo Orogel  
rappresenta un esempio unico nel suo genere.
Un tunnel sopraelevato, dal design futuristico, a cinque 
metri e mezzo dall’asfalto, una campata di oltre 50 metri di 
lunghezza, 10 metri di larghezza, 140 tonnellate di acciaio 
che poggiano su tre coppie di pilastri a collegare i due 
stabilimenti di Cesena dell’azienda alimentare e che va a 
sostituire il trasporto su ruote con conseguente riduzione 
delle emissioni.

Dott.Michele Porcarello Scheda tecnica
• Anno di realizzazione:  2012

• Superficie Coperta:   1490 mq

• Materiale Utilizzato:   Riverclack® 55 Alluminio 
  Preverniciato RAL 9006 0,7mm

• Committente:   Orogel spa - Cesena

• Progettista:   ENSER srl - Bologna

• Impresa Costruttrice:  Naldi Carpenterie - Predappio (FC)

• Impresa realizzatrice:  ISCOM SPA

• Impresa installatrice:  C.M. Carpenteria di Bardhi Fatmir e C. sas 
  - Castiglione delle Stiviere (MN)

All’interno, oltre ad una passerella che permette ai  
dipendenti  di spostarsi da un impianto all’altro, vi è un 
sistema per il trasporto di prodotti surgelati in un ambiente 
che è mantenuto a una temperatura refrigerata per 
preservare la catena del freddo.
All’esterno la tecnologia Riverclack® con raggi di curvatura 
minimi che arrivano fino a 3,5 metri.
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Un Polo d’Eccellenza
Capita che un lavoro di copertura sia il complemento ad 
un’opera il cui valore va ben oltre l’aspetto architettonico, 
che il contenuto umano, tecnologico, scientifico vadano 
oltre un disegno tracciato sulla carta. E’ il caso del “Polo 
Chirurgico Confortini”, il più grande Polo Chirurgico d’Italia 
e terzo centro in Europa per interventi chirurgici, che sorge 
all’interno dell’Ospedale Civile Maggiore di Borgo Trento a 
Verona.  Un polo chirurgico nato intorno al moderno concetto 
di organizzazione per intensità di cure, dove è il paziente 
con i suoi bisogni di assistenza ad essere posto al centro 
dell’attenzione. Coloro che hanno bisogno di cure intensive 
hanno a disposizione un intero piano in cui convergono le 
diverse competenze specialistiche: da quelle del rianimatore 
a quelle dello pneumologo, dal chirurgo sempre più 
“superspecialista” al nefrologo per il paziente che ha bisogno 

di supporto dialitico. I pazienti che, invece, hanno bisogno 
d’assistenza ordinaria possono essere assistiti in tre piani 
dedicati alle degenze ordinarie.
Il complesso sorge al centro dell’area nosocomiale di Borgo 
Trento e costituisce un vero e proprio ospedale nell’ospedale, 
concentrando al suo interno 24 diverse specialità di area 
chirurgica. E’ composto da un grande edificio a corte centrale, 
a pianta quadrata, che si eleva per sei livelli fuori terra sugli 
otto complessivi.
Questo edificio è preceduto da un avancorpo in cui trovano 
spazio le attività diagnostiche e ambulatoriali.
Presenta una superficie di oltre 96.000 metri quadri 
calpestabili, di cui 78.700 dedicati alle attività propriamente 
chirurgiche. Il Pronto soccorso occupa 4.400 mq ed è 
collegato direttamente all’eliporto, posto sopra l’edificio 

CASE HISTORY

Dott. Michele Porcarello

principale. 5.700 mq sono dedicati a Poliambulatorio, con 
circa 100 ambulatori, e Diagnostica per immagini. 
Ha 33 sale chirurgiche, di cui 10 ampie circa 50 mq e dedicate 
agli interventi specialistici e ai trapianti, più altre 23 sale 
per chirurgia generale e 6 riservate alla Day surgery con una 
potenzialità operativa di circa 120 interventi chirurgici al 
giorno.
La copertura di quest’opera, più di 5.000 mq di superficie con 
una pendenza dell’0,8%, è stata realizzata in Riverclack®55, 
la soluzione ISCOM pensata per i tetti piani, che, grazie al 
canale di drenaggio, garantisce la perfetta impermeabilità 

Scheda tecnica
• Anno di realizzazione:  2011

• Superficie Coperta:  5464 m

• Materiale Utilizzato:   Riverclack 55 0,7mm RAL 9002

• Capogruppo Progettisti:  Studio Altieri SpA

• Direzione lavori:   Arch. Alberto Altieri - Studio Altieri SpA

• Committente:   Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona

• Responsabile del procedimento:  Ing.Luca Mozzini – Az. Osp. Univ. Int. Verona

• Impresa Costruttrice:  Bonatti spa - Parma

• Impresa realizzatrice:  ISCOM SPA

• Impresa installatrice:  AT srl – Rogno (BG)

anche a copertura completamente allagata.
Una realizzazione resa complicata dalla presenza di numerose 
aperture sulla copertura dovute agli sfiati dei locali tecnici e 
alle canne fumarie, cosa che ha comportato la realizzazione di 
68 camini di varie dimensioni. 
Un’opera all’avanguardia intitolata a Pietro Confortini, 
pioniere dei trapianti renali a cui si deve, tra l’altro, il secondo 
caso in Italia di trapianto di un rene nuovo ad un paziente 
nefropatico.
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